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CONFERENZA STAMPA DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE 
 

 
L'Amministrazione Comunale ha convocato l’odierna conferenza stampa per replicare alle gravi 
accuse, prive di fondamento e dunque diffamatorie, mosse dall’ex sindaco Catapano e avallate 
dall’opposizione consiliare, durante la conferenza stampa di lunedì 10 settembre 2012. 
Poiché l’argomento di cui trattasi riguarda l’ex Casa di riposo di Arona e il “Dopo di noi”, temi 
ricorrenti nel passato, occorre ripercorrere la sequenza delle decisioni delle Amministrazioni 
passate. 
 
-  Nel preliminare di vendita e permuta del 27 marzo 2007 ATC, Comune di Arona e Casa di riposo 
di Arona concordano che, entro il 30 novembre 2009, la ex Casa di riposo di Arona verrà ceduta 
all’ATC; il Comune di Arona cederà ad ATC 587 mq di piazza Nazario Sauro e, in contropartita, 
ATC concederà al Comune di Arona, in diritto di superficie per 30 anni, 250 mq di alloggi. 
 
 
- Nel 2007 la Giunta Catapano incarica lo Studio Fioramanti di Rocca Priora, in provincia di Roma, 
di progettare il “Dopo di noi” previsto nell’edificio delle ex carceri, sostenendo una spesa 
progettuale pari a euro 38.000. 

 
- Nella Direttiva di Giunta del 9 aprile 2009 l’Amministrazione Catapano decide di rinunciare al 
contributo regionale di 110.000 euro destinato alla realizzazione del “Dopo di noi” da ubicarsi nelle 
ex carceri, prevedendo come nuova collocazione del medesimo la superficie di 250 mq resa 
disponibile nella ex Casa di riposo di Arona per 30 anni, come da preliminare di vendita del 2007. 

 
- Il 30 novembre 2009 la Giunta Catapano lascia scadere il preliminare tra ATC e Casa di riposo di 
Arona 

 
- Nel 2011 l’attuale Amministrazione prende contatti con il nuovo presidente dell’ATC, dott. Carlo 
Sansottera (eletto nel novembre 2010) e riavviando le trattative, si mantiene la previsione della 
realizzazione del “Dopo di noi” all’interno dei locali dell’ex Casa di riposo di Arona.  

 
- Le trattative con ATC portano all’opportuna decisione, come richiesto da ATC, che il Comune non 
proceda alla vendita a terzi, o all’utilizzo da parte del Comune dell’ex peso pubblico antistante 
l’area, perché ciò potrebbe precludere qualsiasi futura utilizzazione da parte di ATC. Quindi 
l’Amministrazione propone la cessione dell’area dell’ex peso pubblico alla medesima ATC in 
cambio della realizzazione del ponte sul rio Veverino in via Gran Sasso. 
 



- Il dott. Sansottera ufficializza all’Amministrazione che: “a seguito della nota crisi economica non 
potrà essere attivato il programma di intervento previsto in piazza Nazario Sauro, poiché non 
sussistono ad oggi le garanzie sul finanziamento regionale”. 
 
 
A conclusione si evidenziano le seguenti certezze: 
 
- Le Amministrazioni Velati e Catapano non hanno stipulato alcuna convenzione con la nuova 
Casa di riposo di Arona per calmierare le rette degli ospiti Aronesi, in cambio della cessione per 99 
anni del terreno su cui è stata edificata la nuova Casa di riposo di Arona. 
 
- Solo grazie all’attuale Amministrazione ed a un Gentlemen Agreement tra la stessa e la 
presidenza Casa di riposo di Arona, si è ottenuta una riduzione di euro 40.000 annui a beneficio di 
tutti gli Aronesi, che ha diminuito il gravissimo danno economico procurato dalle due 
Amministrazioni precedenti. 
 
- In data 12 aprile 2012 il Sindaco, in consiglio comunale, in risposta ad una interrogazione della 
minoranza sul “Dopo di noi”  redatta con la collaborazione della consigliera Marina Grassani, ha 
illustrato  gli atti concreti effettuati in questi due anni relativamente al progetto del “Dopo di noi”. 
 
- Non vi è stato alcun accordo pre elettorale tra l’attuale Sindaco e ATC e, del resto, nessun 
accordo poteva essere possibile dato che il Presidente dell’ATC, dott. Sansottera, è stato nominato 
nel novembre 2010 e dato che la ex Casa di riposo di Arona è stata rogitata in data 18 novembre 
2011. 
 
- In questi due anni l’Amministrazione ha sempre reso edotte tutte le associazioni dell’area della 
disabilità circa i passi compiuti. 

 
Tutto ciò premesso, le accuse mosse sono prive di fondamento ed è amareggiante constatare che 
si usi “il fare opposizione” per dichiarare falsità e  avere visibilità sui media, tanto più utilizzando 
temi delicati come anziani e disabili, che non sono mai stati utilizzati da questa Amministrazione a 
fini elettorali. 
 
A questo punto si chiedono le dimissioni del consigliere Catapano perché le accuse non 
corrispondono ai fatti, si stigmatizza l’azione politico amministrativa dell’allora Assessore Prof. 
Mario Pagliano.  
 
Si chiedono altresì le dimissioni dei due rappresentanti del Comune che siedono nel Cda della 
nuova Casa di riposo di Arona nominati da Catapano che, per altre motivazioni, hanno rifiutato di 
produrre  documentazione richiesta dal Comune. 
 
Confidiamo nell’ampia visibilità di tutto quanto espresso e, considerati i fatti reali, nelle scuse delle 
minoranze che hanno avallato le falsità. 
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